
Designer e studente, iperattivo
e lunatico, Paolo iannetti affronta
la Professione ricco Di buoni maestri, 
gustose radici e sguarDo giocoso

Paolo Iannetti è uno studente 
lavoratore. Non che sia l’unico, ma in 
ogni caso è un merito.

Ha appena 28 anni e a breve 
prenderà la Laurea  specialistica 
biennale in Disegno Industriale al 
Politecnico di Milano, dove ha 
apprezzato tre insegnanti: Odoardo 
Fioravanti, Raffaella Mangiarotti e 
Riccardo Blumer. La laurea ‘breve’ 
l’aveva ottenuta presso la Nuova 
Accademia di Belle Arti (NABA) nel 
2006 e già durante questa prima fase 
di studi si era tuffato nel mondo del 
lavoro, collaborando con Alessandro 
Guerriero, Anna Barbara, Attilio Tono 
e infine Giulio Iacchetti, che lui ritiene 
il suo ‘guru’ e da cui sembra desumere, 
a giudicare dal ritratto di strada, anche 
dei riferimenti per il look!

Il suo lavoro è ancora ai primi 
passi e per ora procede sulla strada del 
dio delle piccole cose, ma si cominciano 
ad intuire due caratteristiche che 
potrebbero essergli d’aiuto nel 
prosieguo della professione: la 
sensibilità di relazionarsi con 

                                              Piatto ricco

3. Paolo IannettI rItratto Per strada 
dall’artIsta davId dryden.

5. rune, set dI tavolInI natI dalla rIvIsItazIone 
del tavolo “scalata”, Progetto dI luIgI 
MassonI Per gallottI & radIce deI PrIMI annI 
’80; realIzzato In azIenda con serena 
caMere, durante Il workshoP “coM’on” 
sotto l’egIda dI lorenzo daMIanI, 2010.
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3.

4.

1. scoPerchI, vecchI coPerchI rIutIlIzzatI, 
coMe attaccaPannI e svuotatasche;

da una funzIone dI chIusura ad una
dI aPertura e benvenuto; selezIonatI 

dallo sPazIo sPan dI MIlano, 2011.

2. dIstIntI chaIr, sedIa In PlastIca
con fInItura In velluto, Parte del teMa 

fIngere dI essere rIcchI: oggettI IconIcI
e dI larga dIffusIone rIvIsItatI con una 

PatIna dI lusso ed eleganza; realIzzato
In collaborazIone con antonello fusè

e selezIonato da resIgn e re.rurban
Per Il desIgn dIscount 2012.

 

4. tIe-onbIke, cravatta bIcolore che 
aggIunge sIcurezza e vIsIbIlItà, al cIclIsta 

urbano, selezIonato da art kItchen
Per Il teMPorary store akItIque, 2011.
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5.
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persone di diversi ambienti e la capacità 
di re-interpretare l’esistente. La prima, 
come lui stesso racconta, l’ha affinata da 
ragazzo lavorando nelle stagioni estive 
come cameriere, un’attività difficile che 
chi scrive ben conosce e che è una vera 
‘nave scuola’ di antropologia applicata. 
La seconda gli deriva dal gusto di 
osservare, in modo anche ludico, il 
quotidiano, in particolare l’area del cibo, 
la strada, i fenomeni  modaioli e i 
comportamenti. Con ogni probabilità è 
una dote innata deducibile anche da 
queste sue parole apparse sul sito 
akitique.com: “Sono nato a Milano ma 
le mie origini saltellano tra la costa 
abruzzese e l’entroterra pugliese, due 
luoghi che porto nel cuore, nel carattere 
e soprattutto a tavola! Adoro scherzare 
anche se il mio carattere lunatico a volte 
vince sul resto, ma lo accetto, fa parte di 
me: c’è qualcuno in grado di controllare 
le alte e le basse maree?”. Entrambe le 
doti compaiono nei suoi lavori, spesso 
parte di un evento, una mostra, un 
incontro, come negli oggetti per la 

tavola emersi lungo il percorso di 
A.L.D.O (Appartamento Lago Design 
Object) o gli oggetti per ‘Fingere di 
essere ricchi’, che sono parte di un 
progetto dei collettivi Resign e Re.
Rurban per realizzare, lo scorso Fuori 
Salone, il primo Design Discount in cui 
vari giovani hanno provato a vendere 
oggetti e idee. Tutti i suoi interventi 
hanno uno spunto, che a volte 
re-interpreta il passato come nei 
tavolini Rune, ispirati al progetto 
“Scalata” di Luigi Massoni, o in 
Piattounico, progetto basato sulla 
tecnica pittorica del ‘Compendiario’ che 
con rapidi ed essenziali tocchi di 
pennello, crea l’immagine, senza 
definirne contorni e particolari. La 
tecnica già nel ‘500 era una delle basi 
della tradizione ceramica faentina che 
ha influenzato tutta la costa adriatica e 
in questo progetto è stata ripresa da 
Lucia Pavone un’artigiana e decoratrice 
abruzzese. Per ora il suo lavoro è solo 
un inizio, ma è già metà dell’opera.
(Virginio Briatore)

1. babIlonIa shelf, rIPIano In accIaIo
con sottIle IMPIallaccIo dI legno, 
realIzzato con antonello fusè 
all’Interno del Progetto fIngere
dI essere rIcchI; selezIonato da resIgn 
e re.rurban Per Il desIgn dIscount
alla convIvIuM gallery dI MIlano, 2012. 
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5.6. equo, sottoPentola  dI MatrIce 
euclIdea e PInocchIo, taglIere In cIlIegIo, 
entraMbI Per Il Progetto a.l.d.o 
(aPPartaMento lago desIgn object), 2011.

7. Peg-MI, Mollette da bucato trattate
con fInItura MetallIca croMo ed oro, 
Pensate con antonello fusè, nell’aMbIto 
dI ‘fIngere dI essere rIcchI’ e selezIonate 
da resIgn e re.rurban Per Il desIgn 
dIscount 2012. 

2.

1. soleluna, PIattI eseguItI con la tecnIca 
del coMPendIarIo, Parte del Progetto 
PIattounIco Pensato con la desIgner 
IlarIa Pavone, realIzzato con l’artIgIana 
lucIa Pavone e Presentato Presso 
l’aPPartaMento lago dI MIlano, 2011.

3.4. MIa, sPugna Per Il corPo, Ideata
al workshoP ‘Pro-gettare la sPugna’ , 
Presso l’azIenda MartInI sPa, con Matteo 
ragnI, 2009.

2 / interniews intertwined gioVani Designer


